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Incontri di spazi a misura di crescita. 
La Design Research come strumento 
di inclusività infantile
Meetings of Growth-friendly Spaces. 
Design Research as a Tool for Child 
Inclusiveness

The continuous evolution of research in the field of pedagogy is today barely followed by 
the provision of spaces designed on the basis of pedagogical methods. The age group of the 
so-called “zero-six years”, is essential for the education of the child, i.e. the neuronal abili-
ties, psycho-physical abilities and intelligence. School must become a moment of education 
and meeting, not only for children, but also for their parents, grandparents and the com-
munity. The paper aims to show the project of a school complex, including nursery school 
and kindergarten, located in Roncofreddo, in the Forlì hills. The methodological approach 
that followed the entire strategic-planning process was the Design for All: a method aimed 
at satisfying and including the greatest number of pleased and involved people. 
The project developed in balance between two aspects: the first one is the compositional-
morphological; the second one is the functional-pedagogical. Regarding the first aspect, we 
found ourselves in front of an environmental context surrounded by nature but located on a 
hilly slope with a significant declivity. The second aspect saw the collaboration with Reggio 
Children: an international center for the defense and promotion of boys and girls’ rights and 
potential. Thanks to the organization of participatory workshops, we conducted a specific 
and diversified needs analysis in relation to the multiple users involved in the project.

Michele Marchi     Università degli Studi di Ferrara, Dipartimento di Architettura. Architetto e PhD, svolge attività nel campo 
della progettazione architettonica di spazi ed edifici pubblici e privati. Svolge inoltre ricerche riguardanti il rapporto tra 
spazio costruito e accessibilità, inclusione e disabilità con approcci Human Centered Design, UX, IoT e Co-Design.
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M. MARCHI

L’evoluzione dei metodi pedagogici nei bambini 0-6 anni in relazione alla qualità dello spazio
Il rapporto tra pedagogia e qualità ambientale degli spazi ha subito diverse e differenti innovazioni 

e trasformazioni nel corso del tempo. Durante il 1700 e 1800 si sono susseguite teorie pedagogiche che 
evidenziavano il rapporto stretto che si instaura tra spazio fisico e crescita personale del bambino.

Inoltre è evidente come l’innalzamento della qualità degli spazi in relazione a studi pedagogici 
fosse in stretto rapporto con il contesto sociale e culturale dell’epoca. Con l’avvento della rivoluzio-
ne industriale, ad esempio, cominciarono a diffondersi teorie pedagogiche che teorizzavano come 
l’educazione scolastica dovesse essere la conseguenza delle trasformazioni sociali in atto e quindi 
anche gli spazi dell’apprendimento e dell’educazione dovessero adeguarsi alla società civile.

È tuttavia nel Novecento che la pedagogia comincia a ricercare i motivi e le modalità dello 
sviluppo cognitivo, avvicinandosi ai settori più tecnici della scienza psicologica. Jean Piaget è consi-
derato il fondatore dell’epistemologia genetica ovvero lo studio sperimentale dei processi di forma-
zione continua dalla fase infantile dello sviluppo dell’uomo. Secondo Piaget (Filograsso e Travaglini, 
2006), è l’adattamento all’ambiente fisico e sociale il primo responsabile dello sviluppo delle capa-
cità cognitive del bambino. Un’ulteriore innovazione pedagogica si è avuta con Howard Gardner 
(Gardner, 2002), lo sviluppatore della teoria delle intelligenze multiple, sostiene che ogni individuo 
possiede tutte le intelligenze. La particolarità e unicità di ogni individuo risiede nel profilo delle 
intelligenze possedute ovvero i differenti punti di forza e di debolezza che si hanno all’interno 
dell’intelligenza. Il contesto ambientale e fisico pertanto deve stimolare le diverse intelligenza dei 
bambini. Si arriva poi ai sistemi pedagogici ancora oggi molto diffusi negli asili e nei complessi 
scolastici che sono quelli ricondicibili al metodo Montessoriano (Pozzi, 2015). Esso si basa sull’of-
frire la maggiore fiducia possibile ai bambini per far sperimentare loro i propri limiti e le proprie 
debolezze nello spazio circostante. In qualsiasi ambiente sociale sono presenti individui che hanno 
esigenze e capacità diverse. Per questo stesso fatto la scuola montessoriana è un ambiente che deve 
accogliere i bambini di età eterogenee; il contesto fisico deve stimolare il lavoro individuale e in-
centivare la creazione di piccoli gruppi di bambini. È evidente come la qualità spaziale incide in 
maniera determinante sulla crescita intellettuale, cognitiva e sociale del bambino. Si arriva infine al 
metodo di Reggio Emilia, nato nel 1946, con la prima scuola d’infanzia voluta e costruita da Loris 
Malaguzzi, ispirato e visionario mentore del movimento (Gandini et al., 1996). Malaguzzi crede in 
una nuova immagine del bambino; tali convinzioni si sono formate in anni di studio sul campo ispi-
rati dal metodo Montessori e delle più svariate scienze ed esperienze pedagogiche, su tutte quelle di 
Jean Piaget. Concetti come creatività, la costruzione viaggiante, la famiglia allargata, la pedagogia 
delle relazioni, il piccolo gruppo, l’ambiente circostante e la rappresentazione reale e immaginaria, 
sono processi cognitivi fondamentali per la crescita del bambino (Lear, 2003; Vecchi e Giudici, 2003; 
Ceppi e Zini, 1998).

Il contributo vuole illustrare un progetto riguardante un complesso scolastico comprendente 
asilo nido e scuola dell’infanzia sulle colline forlivesi (FC). La metodologia che ha accompagnato 
l’intera ricerca è quella definita Design for All. Approccio che cerca di elaborare progetti che inclu-
dono la soddisfazione del maggior numero di persone coinvolte.

Analisi dello scenario 
La prima fase della ricerca è stata contraddistinta dall’elaborazione di un layout di sistema 

che ha permesso di individuare la qualità delle dinamiche tra le principali utenze presenti 
all’interno del progetto. Un complesso scolastico, con all’interno spazi aperti anche alla cit-
tadinanza, ha richiesto un notevole sforzo per considerare all’interno del layout di sistema sia 
gli utenti interni alla scuola ma anche quelli esterni. La ricerca ha confermato le ipotesi ini-
zialmente supposte. Le utenze più importanti sono quelle dei bambini, degli insegnanti e dei 
genitori. Nonostante questo, il layout di sistema è stato importante per indagare i bisogni degli 
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utenti secondari e di alcuni stakeholders. Una volta capite e indagate le utenze maggiormente 
coinvolte all’interno del progetto è stata realizzata un’attenta e meticolosa analisi dei bisogni 
che ha permesso la creazione di un ricco database di necessità.

La metodologia del Design for All
Il Design for All è un metodo progettuale rivolto al soddisfacimento e all’inclusione della 

maggior quantità di utenti soddisfatti e coinvolti; tende quindi a ridurre quanto più possibile 
la quantità di utenti esclusi dall’uso del prodotto e spazio(Mincolelli, 2008; Arenghi, 2006). 
Grazie a tale approccio, si riesce a tenere in considerazione caratteristiche, necessità, aspetta-
tive e bisogni di tutte quelle categorie di utenti che si prevede fruiranno della scuola (Accolla, 
2009). Il risultato di tale operazione, grazie a una procedura e a una metodologia di analisi che 
consente di allargare il bacino di utenza, non sarà meno specifico e più banale ma porterà a un 
progetto con una maggiore e più specifica fruizione, senza aggravi di costo o impoverimento 
dei contenuti prestazionali del prodotto finale. La scelta nell’adoperare tale metodologia in-
clusiva è dipesa da diversi fattori al contorno, tra i quali si possono citare: contesto ambientale 
poco adatto alla realizzazione di un complesso scolastico in quanto il sito di progetto è posto 
a Roncofreddo (FC). Il territorio è contraddistinto da un panorama incantevole grazie alla 
visuale sulle colline forlivesi ma allo stesso vi è la presenza di dislivelli impegnativi, che mal si 
adattano alla realizzazione di un complesso scolastico 0-6 anni; l’innovazione pedagogica im-
pone una continua ricerca e sperimentazione processuale e progettuale. Le persone e le attività 
che si interfacciano ai bambini sono molteplici e diversificate: da laboratori della luce a quelli 
sonori, da quelli pittorici a quelli multisensoriali.

Fig.01 Schema grafico del layout di sistema con vista dal contesto ambientale di riferimento: Roncofreddo (FC).
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Il nuovo complesso scolastico deve gestire un grande e ampio bacini di bambini, prove-
nienti anche da località vicine e con una massiccia presenti di bambini stranieri, che portano 
con sé cultura e modalità di socializzazione e conoscenza diverse rispetto ai bambini italiani.

Osservata quindi la grande complessità ambientale, sociale ed esperienziale che la scuola doveva 
garantire, si è scelto di adoperare una metodologia inclusiva, quale quella del Design for All, per per-
mettere una valutazione e gestione sistemica della complessità di utenza, bisogni e contesto.

Analisi dei bisogni
Una volta capite quali fossero le utenze principali per la buona riuscita del progetto, si è svolta 

una attenta e meticolosa analisi dei bisogni, necessaria per capire le necessità e le aspettative di 
utenti e stakeholders. Il reperimento dei bisogni è avvenuto grazie alla sinergia tra diverse meto-
dologie strutturate (Mincolelli et al., 2017; Mincolelli, 2008; Mincolelli e Marchi, 2021) tra le quali:

•	 letteratura scientifica;
•	 incontri partecipativi strutturati con le utenze grazie a interviste e focus group;
•	 osservazione diretta durante giornate scolastiche.
 L’azione stimolante e innovativa è stata quella coinvolgere in questa fase metodologica molte per-

sone che ci hanno fornito utili suggestioni in settori eterogenei tra loro: dalla pedagogia alla tecnologia, 
dalla manutenzione agli aspetti economici, fino ad arrivare ad aspetti compositivi e distributivi. 

Benchmarkig e valutazione della produzione attuale: dagli edifici agli arredi
Una volta classificati i bisogni su importanza gerarchica, si è svolto un benchmarking compe-

titivo che ha permesso di osservare come i bisogni più importanti, divisi per utenze, venissero 
o meno soddisfatti in edifici e progetti già conclusi.

Questo ha permesso di capire quali strategie sono state usate per soddisfare i bisogni trovati 
(Mincolelli, 2008). La matrice di correlazione ha permesso inoltre di indagare quali fossero i 
margini di innovazione di prodotto e di spazio. I casi studio esaminati sono stati:

•	 Asilo Balenido. Tasca Studio. Casalecchio di Reno (Italia), 2006-2007;
•	 Scuola Pistorius. Behnisch Arkitekten. Herbrechtingen (Germania), 2001-2004;
•	 Scuola Elementare Erika Mann S. Hofmann e Die Baupiloten. Berlino (Germania), 2003;
•	 Scuola materna Pietro Boschetti. Arosio (Canton Ticino), 2004-2006;
•	 Scuola Elementare Adolfo Zanetti. Casalserugo (Italia), 2005-2007;
•	 Scuola materna ed elementare Studio BAAS. Barcellona (Spagna), 2003-2006;
•	 Scuola Materna Massimo Carmassi. Arcore (Italia), 2002-2007;
•	 Asilo Alberto Campo Baeza. Ponzano Veneto (Italia), 2006-2007;
•	 Scuola per l’infanzia e asilo Lama Sud. Studio De Carlo e associati. Ravenna (Italia), 2008;
•	 Asilo Sant’Elia. Terragni. Como (Italia), 1937;
•	 Scuola d’infanzia e nido C+S. Covolo di Pederobba (Italia), 2006.
Siccome molti dei bisogni indagati non potevano essere soddisfatti tramite il solo studio 

dello spazio, si è effettuato un ulteriore benchmarking competitivo in riferimento agli arredi e 
allestimenti interni. Pertanto si sono trovate strategie compositive, funzionali, distributive e 
di arredo che riuscissero a soddisfare pienamente tutti i bisogni più importanti delle diverse 
utenze coinvolte. 

Il progetto
L’analisi sui tre fronti principali (mondo bambino, pedagogia e prodotti/spazi esistenti) ha 

evidenziato la necessità di introdurre nuovi spazi specifici dedicati agli insegnanti e soprattut-
to ai genitori, in modo da incentivarne la partecipazione alla produzione dei materiali di gioco 
e lavoro facendoli sentire parte del progetto didattico (Canalini et al., 2005) (Fig. 03). 
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Spicca inoltre l’importanza di un giardino performante sotto gli aspetti estetici, inclusivi ed espe-
rienziali e pensato in base alle esigenze pedagogiche del bambino (Argentin et al., 2004) (Fig. 04). 

Gli ambienti sui quali si è deciso di concentrare la progettazione sono stati: le sezioni di-
dattiche, comprensive di atelier, servizi igienici dedicati e spogliatoio, gli spazi comuni di 
incontro, sosta e gioco, ovvero la piazza e la corte centrale. Alla luce dell’analisi svolta prece-
dentemente, si sono delineate alcune linee guida progettuali:

•	 sfruttamento delle potenzialità del giardino anche dentro il complesso;
•	 diversificazione di spazi per fornire al fanciullo la massima libertà di scelta;
•	 alta accessibilità (fisica, sensoriale e cognitiva) al complesso scolastico;
•	 grande importanza riservata alla natura e ai suoi aspetti naturali (vento, pioggia, neve, sole, ecc.);
•	 progettare uno spazio aperto anche alla cittadinanza, tutti i giorni dell’anno.
L’inevitabile necessità di adattamento dei requisiti impiantistici alle caratteristiche del contesto 

nel quale il progetto è inserito, ha dato alla luce gli elementi cogeneratori dei quali si è tenuto conto:
•	 massimizzare la relazione con la forma del terreno;
•	 creare una gerarchia in base al livello di riservatezza degli ambienti e del bambino;
•	 aumentare il coinvolgimento dei cittadini al lotto di intervento e al mondo scolastico.
Si è scelto infine di confrontarsi con le isoipse del terreno, realizzando un intervento di 

grande relazione con il terreno e il contesto. Questa scelta si è stata concretizzata grazie alla 
creazione di terrazzamenti che generano piccoli patii e giardini in modo da aumentare la 
diversificazione degli ambienti. Il progetto prevede che l’accesso al lotto di intervento, avven-

Fig.02 Esempio di tabella in cui si sono messi in matrice i bisogni selezionati delle utenze con i casi studi analizzati. 
In questo modo è possibile capire come (e se) le best practices trovate danno già soluzioni alle necessità trovate. I 
bisogni invece che non danno riscontri ottimali con la produzione attuale, possono dare luogo a possibili innovazioni 
tecnologiche, compositive o di product design. In basso alcuni schemi dei concept di progetto.
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ga tramite una grande terrazza pubblica, allestita con una biblioteca/mediateca. L’accesso al 
complesso scolastico vero e proprio avviene nei piani sottostanti, accesibili tramite scale ed 
ascensori panoramici (Fig. 05). Una volta stabilito il modello insediativo sono state individua-
te le strategie progettuali e compositive che garantissero di soddisfare pienamente i bisogni 
delle utenze principali. Tra queste si possono citare:

•	 creare spazi diversificati;
•	 facilitare la creazione autonoma di piccoli e grandi gruppi;
•	 ambienti modificabili e flessibili in base ai risultati delle ricerche;
•	 consentire una supervisione continua lasciando libertà al bambino;
•	 garantire accessibilità al giardino anche nelle giornate ventose;
•	 percepire il mondo esterno alla scuola;
•	 creare un ambiente poco pericoloso ed evitare “l’effetto carovana”;
•	 percepire il trascorrere del tempo;
•	 ambiente alla portata del bambino;
•	 giocare con la luce e i colori.

Fig.04 Pianta piano superiore dell’asilo nido e scuola dell’infanzia. Il piano in esame, dedicato completamente al 
complesso scolastico, è stato progettato a destinare gli spazi comuni, come mensa e biblioteca, appena si accede al 
complesso per poi terminare con gli spazi più privati e dedicati alle singole sezioni. La piazza principale non risulta 
essere uno spazio circoscritto, ma un ambiente ibrido che percorre e abbraccia diversi spazi, dando la possibilità ai 
bambini di creare piccoli gruppi di scoperta e ricerca.

Fig.03 Vista prospettica del progetto con evidenza di una sezione tipica. Si può osservare come il progetto si adatti 
alla conformazione altimetrica del terreno. Inoltre si è cercato di fornire ai bambini e agli insegnanti del complesso 
scolastico un’ampia tipologia di spazi aperti e chiusi, differenti per intimità, protezione agli agenti atmosferici e visua-
le verso il paesaggio collinare circostante.
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Fig.05 Viste della piazza centrale della scuola dell’infanzia con evidenza alle molteplici tipologia di esperienza
multisensoriali possibili.

Fig.06 Viste dell’aula didattica con specifico riferimento al rapporto tra spazi interni ed esterni, che garantiscono una 
gerarchia di riservatezza e privacy sulla base delle esigenze pedagogiche dei bambini e degli insegnanti. Evidenza 
inoltre negli schemi a lato delle molteplici tipologia di esperienza multisensoriali possibili.
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Conclusioni
Possiamo quindi affermare che l’uso di metodologie inclusive e partecipative come il Design 

for All hanno permesso di superare in maniera innovativa e inclusiva alcuni aspetti critici sia 
a livello di impianto architettonico e sia a livello di product design (Fantini, 2011). Rendere 
partecipe tutte le persone coinvolte nel ciclo di vita del fabbricato, fin dai primi momenti 
di progettazione strategica, ha permesso di elaborare un progetto personalizzato e flessibile. 
Uno degli aspetti innovativi della ricerca è stato quello di non ascoltare le esigenze delle sole 
persone che fruiranno concretamente della scuola ma indagare anche i bisogni di stakeholders e 
persone secondarie. Seppur il contesto ambientale e fisico presentava difficoltà riguardo l’ac-
cessibilità e la mobilità interna, si è riusciti ad elaborare un progetto inclusivo che risponde in 
maniera innovativa e non banale alle molteplici necessità di carattere distribuitivo, esperien-
ziale e morfologico fornite dalle utenze.
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